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Narratori sconosciuti, Nocera promuove autori
emergenti

Una rassegna che dia voce agli scrittori
emergenti, quelli che urlano ma gli editori non
ascoltano, quelli che in punta di piedi cercano
di entrare nel mondo dell '  editoria ma si
scontrano con le regole del mercato. I l
percorso di recupero di questi sconosciuti
narratori inizia da Nocera Inferiore, con il
format «Nuovi autori scrivono-rassegna degli
autori italiani emergenti» all '  interno del
p r o g e t t o  N o c e r a  L e g g e ,  c h e  v e d e  l '
organizzazione di Enzo Grimaldi, referente
Ubik Nocera Inferiore e la direzione artistica di
Rosa Gargiulo. Quattro scrittori provenienti da
diversi territori d' Italia. Un passo singolare, in
un territorio come quello dell' Agro nocerino
che ancora una vo l ta  lanc ia  r innovate
prospettive a partire dalle periferie. C' è da
dire che l ' intera provincia salernitana è
disseminata di spazi dedicati alla narrazione.
D a  S a r n o  c o n  i  l i b r i  d '  a r t i s t a  a
Roccapiemonte, dalla Biblioteca Morlicchio di
Scafati alle rassegne di Sant' Egidio del Monte
Albino e Castel San Giorgio, dagli storyriders
d i  To rch ia ra  a i  Bo rgh i  de l l a  l e t tu ra  a
Montesano della Marcellana.
«Con Enzo, volevamo promuovere le nuove
firme, che però nel panorama editoriale non
hanno lo spazio adeguato - dice Gargiulo -
Tutti cercano il grosso nome. Peggio se si
pensa che i grossi marchi puntano su soubrette, calciatori e youtuber». Le regioni interessate per la
prima edizione sono Piemonte, Lazio, Marche e Campania. Si parte stasera ore 18.30, con Mirco
Giulietti: «Si moriva dal caldo» (Intrecci edizioni). Un giallo, ambientato nel 1974, l' estate dei mondiali.
Una morte misteriosa in un paese di provincia e un ragazzino balbuziente che inizia indagini parallele. Il
15 febbraio, Sara Carnevale (da Viterbo) presenta la storia di formazione «Tutto il peso di una caloria».
«L' obesità di cui scrive è un pretesto dice la Gargiulo è mentale, le zavorre che ognuno di noi si porta
dentro facendolo ingrassare in tutti i sensi possibili». Il 21, dal Piemonte, Francesca Bosio porta «Il
violino e la rosa» di nuovo alle libreria Ubik. La scrittrice amalgama elementi gialli con sfumature rosa,
ambientando la storia tra la Russia del 1946 e l' Italia degli anni Sessanta. La rassegna si conclude il 28,
con la campana Filomena Baratto, e il suo «Nel mezzo del tempo» (Graus editore). L' autrice ripercorre
i ricordi di due amanti che si ritrovano dopo anni. «La periferia è un punto di forza per il mondo
editoriale e non solo aggiunge Gargiulo I ragazzi si accorgono del valore della parola scritta. Un
momento di grande fermento. Nelle periferie è in atto una piccola rivoluzione culturale».
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Dagli esordi allo scioglimento della band: Peppino di
Capri e i suoi Rockers nel libro di Gianmarco Cilento

D i  A n i t a  C u r c i  " S p e s s o  t e n d i a m o  a
considerare il Peppino di Capri degli anni
Sessanta un cantante solista. Ma non è così. In
quel tempo divideva la scena e le incisioni dei
brani col complesso con cui era artisticamente
nato, i Rockers. Se andiamo a guardare le
copertine dei vinili d' epoca, troviamo sempre
l' intestazione: Peppino di Capri e i suoi
Rockers.  Già una dec ina d '  anni  fa  mi
chiedevo come mai circolasse così poco su
quei quattro straordinari musicisti che avevano
condiviso gli anni d' oro con l' artista caprese".
A parlare è Gianmarco Cilento, autore del libro
recentemente pubblicato dall' editore Pietro
Graus, Peppino di Capri e i suoi Rockers,
testo che ha la ventura di portare la prefazione
del compositore e cantautore Mimmo di
Francia, padre del celebre brano Champagne
e di molti altri pezzi che hanno impreziosito il
mondo della canzone italiana dagli anni
Settanta ad oggi. Il libro, 142 pagine, euro 15,
con illustrazioni fotografiche, si divide in sei
capitol i ,  dove l '  autore centra i l  periodo
artistico di Peppino di Capri dagli inizi con il
batterista Ettore "Bebè" Falconieri nel 1954
circa fino al 1968, anno dello scioglimento del
complesso  "Pepp ino  d i  Capr i  e  i  suo i
Rockers", che presta il nome al titolo dell'
opera. "Da nessuna parte erano reperibili informazioni anagrafiche che riguardassero personalmente i
Rockers, fatta eccezione per un' intervista al batterista Ettore "Bebè" Falconieri pubblicata nel 2005 e i
vari ricordi dello stesso di Capri nell' autobiografia Il sognatore (2004)", continua Cilento. "Capivo che
bisognava fare qualcosa. Nel 2015 sono venuto a conoscenza della scomparsa del bassista del gruppo,
Pino Amenta. Allora senza nessuna esitazione ho deciso di intervistare poche settimane dopo il mitico
Bebè Falconieri. Meglio di lui nessuno poteva raccontarmi gli aneddoti dell' esordio e i successivi
sviluppi che portarono la band al successo". Testimonianza presente in una intervista video pubblicata
poi dall' autore sul suo canale Youtube, seguita dall' intervento di un altro componente dei Rockers
ancora in vita, il sassofonista Gabriele Varano. Nel frattempo, il consolidarsi dell' amicizia tra Cilento e
Falconieri ha fatto il resto; i racconti del batterista, conditi di dettagli inediti, mai raccontati neanche dallo
stesso di Capri, hanno portato all' idea di realizzare un libro. Così, dopo le interviste a Falconieri e
Varano, è cominciato un vero e proprio studio su riviste specializzate dell' epoca, sui pochi libri in
circolazione sull' argomento, integrando con altre interviste, sempre a musicisti e collaboratori del
cantante caprese. Tra queste, quella con Mimmo di Francia da cui Cilento ha tratto nuovi aneddoti,
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sconosciuti e interessanti. Ma chi sono i Rockers? "I più grandi music man italiani! Vabbè scherzo",
risponde sorridendo l' autore del volume, calabrese ma residente a Roma. "Come ho già detto,
Falconieri, caprese doc come Peppino, era il batterista. Musicista virtuoso e di grande presenza
scenica. Mario Cenci, chitarrista perugino di eccezionale talento, nonché compositore di svariati brani,
tra cui il noto St. Tropez Twist. Gabriele Varano, sassofonista romano che ha saputo distinguersi
soprattutto per il "raucato", tecnica di esecuzione difficilissima. Dulcis in fundo, il contrabbassista Pino
Amenta, anch' egli romano, il più riservato di tutti. Grazie alla sua discrezione probabilmente è stato il
Rocker durato di più nella formazione di Peppino di Capri; ha suonato con lui fino al 1991". E alla
domanda sul perché sia così legato a questo personaggio e cosa l' ha colpito maggiormente di lui,
Cilento chiarisce: "Innanzitutto perché dal suo esordio discografico fino alla metà degli anni Sessanta,
Peppino di Capri ha rappresentato il rinnovamento della musica napoletana a tutti gli effetti. Brani come
Voce 'e notte, Solitudine, I te vurria vasà e Luna caprese venivano finalmente cantati e suonati "all'
americana", sulla scia del Rock 'n roll stile Platters e Paul Anka: canto a singhiozzo, chitarra elettrica
distorta dal delay, rullate di batteria, energici assoli di sax. All' epoca sembrava qualcosa di incredibile e
lo è anche adesso! E poi con i sessant' anni di attività festeggiati da poco, la carriera di Peppino parla
da sola!". Sicuramente di Capri rimane l' emblema dell' interprete e dell' arrangiatore self-made man e
ha rappresentato molto per l' Italia nel momento del suo massimo successo. "Non è stato mai invadente,
ma semplice e geniale allo stesso tempo. Soprattutto padrone di un sorprendente romanticismo che ha
fatto scuola. Quando poi negli anni Settanta con la fondazione della sua etichetta discografica, la
Splash, è diventato produttore di se stesso (superando quel breve periodo di crisi degli anni del Beat)
penso abbia raggiunto l' apice della sua originalità creativa e produttiva. Da lì non ha più sofferto
particolari momenti di crisi, segno che davvero era destinato a gestirsi da solo, perché lui sapeva quello
che voleva e nessuno doveva dargli il libretto di istruzioni. Sono davvero molto dispiaciuto che quest'
anno a Sanremo non gli sia stato assegnato il Premio alla Carriera che gli avevano promesso". Con
quali grandi della musica ha collaborato? "Non moltissimi, purtroppo. Ha avuto l' onore di fare da
apripista ai Beatles nella loro unica tournée italiana nel giugno 1965. Ha poi duettato strepitosamente
alla Tv italiana con Mia Martini, Ben E. King, Lucio Dalla e altri. Ha conosciuto personalmente Frank
Sinatra. Ha sostenuto nel 1996 un tour con Fred Bongusto, suo amico e gemello musicale".
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Peppino Di Capri e i suoi Rockers
In tutte le librerie il libro di Gianmarco Cilento, con la prefazione del compositore e
cantautore Mimmo di Francia

Il volume, strutturato in sei capitoli di racconto,
attraversa il periodo artistico di Peppino di
Capri dagli inizi con il batterista Ettore Bebè
Falconieri nel 1954 circa fino al 1968, anno
dello scioglimento del complesso formatosi
dieci anni prima, appunto, Peppino di Capri e i
suoi Rockers, nome formale utilizzato nelle
copertine dei dischi 45/33 giri e nei cartelloni
per le esibizioni nei locali dal vivo, sia in Italia
che all'estero. Finora sul personaggio sono
stati pubblicati due volumi di rilievo, quello di
Geo Nocchetti, Peppino di Capri. Il sognatore,
Edizioni Rai/Eri, Roma, nel 2004; l'altro di
Vincenzo Faiella e Sergio Vellino dal titolo
Peppino di Capri. Discografia i l lustrata,
c inquant 'anni  dal  1958 al  2008, Nicola
Longobardi Editore, Castellamare di Stabia,
2008. Il primo è una sorta di intervista al
cantante sulla vita professionale che va dagli
esordi sino agli anni Novanta. Il secondo è un
elenco illustrato della discografia italiana e
straniera con brevi passaggi monografici. Il
libro Peppino di Capri e i suoi Rockers di
Gianmarco Cilento, pubblicato da Pietro Graus
con la prefazione del compositore e cantautore
Mimmo di Francia, 142 pagine, euro 15,00,
intende essere ciò che forse è assentenei due
precedenti lavori, e cioè una biografia artistica
organica del cantante nel suo periodo di militanza con i Rockers, elemento unico e irripetibile, grande
motivo della sua fortuna professionale .Nonostante la lunga carriera artistica di Peppino di Capri, questa
monografia si ferma allo scioglimento del primo complesso, per una ragione specifica. Poiché è corretto
puntualizzare che Peppino non è da considerare un solista assoluto, in quanto nel decennio che ha
maggiormente caratterizzato il suo personaggio musicale, appunto gli anni Sessanta, molta della sua
fama di interprete e di arrangiatore si lega indissolubilmente al merito dell'eccellente collaborazione coi
Rockers, che oltre ad essere statauna delle formazioni più longevenell'accompagnamento di un
cantante in voga, è stata anche tra le formazioni più libere tra quelle affiancate e supportate sulla scena
dal cantante leader, quindi in questo caso non totalmente indipendenti come un complesso a sé. Perciò,
sebbene la parte complessiva affrontata in questa sede sia solo un sesto della carriera discografica
effettiva di Peppino di Capri, essa è in realtà la più importante, redditizia e celebre, ma anche quella
dove il cantante e i suoi musicisti hanno lanciato i loro brani più noti. L'autore affronta l'argomento da un
punto di vista scientifico, ma anche critico e investigativo, basandosi sulle fonti autorevoli e collaudate
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presenti in bibliografia. L'autore: Gianmarco Cilento vive a Roma, dove studia e si occupa di critica
cinematografica. Laureato in Arti e Scienze dello Spettacolo alla Sapienza, collabora con le testate
Dasscinemage Il Marsili Notizie. I suoi principali interessi sono rivolti allo studio della Storia del cinema,
dei New media e della Musica popolare internazionale.
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In tutte le librerie italiane il libro PEPPINO DI CAPRI
E I SUOI ROCKERS di Gianmarco Cilento

È in tutte le librerie italiane il libro PEPPINO DI
CAPRI E I SUOI ROCKERS di Gianmarco
Cilento, recentemente pubblicato per i tipi
Graus  Ed i to re ,  con  l a  p re faz ione  de l
compositore e cantautore Mimmo di Francia Il
volume, strutturato in sei capitoli di racconto,
attraversa il periodo artistico di Peppino di
Capri dagli inizi con il batterista Ettore Bebè
Falconieri nel 1954 circa fino al 1968, anno
dello scioglimento del complesso formatosi
dieci anni prima, appunto, Peppino di Capri e i
suoi Rockers, nome formale utilizzato nelle
copertine dei dischi 45/33 giri e nei cartelloni
per le esibizioni nei locali dal vivo, sia in Italia
che all'estero. Finora sul personaggio sono
stati pubblicati due volumi di rilievo, quello di
Geo Nocchetti, Peppino di Capri. Il sognatore,
Edizioni Rai/Eri, Roma, nel 2004; l'altro di
Vincenzo Faiella e Sergio Vellino dal titolo
Peppino di Capri. Discografia i l lustrata,
c inquant 'anni  dal  1958 al  2008, Nicola
Longobardi Editore, Castellamare di Stabia,
2008. Il primo è una sorta di intervista al
cantante sulla vita professionale che va dagli
esordi sino agli anni Novanta. Il secondo è un
elenco illustrato della discografia italiana e
straniera con brevi passaggi monografici. Il
libro Peppino di Capri e i suoi Rockers di
Gianmarco Cilento, pubblicato da Pietro Graus con la prefazione del compositore e cantautore Mimmo
di Francia, 142 pagine, euro 15,00, intende essere ciò che forse è assente nei due precedenti lavori, e
cioè una biografia artistica organica del cantante nel suo periodo di militanza con i Rockers, elemento
unico e irripetibile, grande motivo della sua fortuna professionale. Nonostante la lunga carriera artistica
di Peppino di Capri, questa monografia si ferma allo scioglimento del primo complesso, per una
ragione specifica. Poiché è corretto puntualizzare che Peppino non è da considerare un solista assoluto,
in quanto nel decennio che ha maggiormente caratterizzato il suo personaggio musicale, appunto gli
anni Sessanta, molta della sua fama di interprete e di arrangiatore si lega indissolubilmente al merito
dell'eccellente collaborazione coi Rockers, che oltre ad essere stata una delle formazioni più longeve
nell'accompagnamento di un cantante in voga, è stata anche tra le formazioni più libere tra quelle
affiancate e supportate sulla scena dal cantante leader, quindi in questo caso non totalmente
indipendenti come un complesso a sé. Perciò, sebbene la parte complessiva affrontata in questa sede
sia solo un sesto della carriera discografica effettiva di Peppino di Capri, essa è in realtà la più
importante, redditizia e celebre, ma anche quella dove il cantante e i suoi musicisti hanno lanciato i loro
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brani più noti. L'autore affronta l'argomento da un punto di vista scientifico, ma anche critico e
investigativo, basandosi sulle fonti autorevoli e collaudate presenti in bibliografia. L'autore Gianmarco
Cilento vive a Roma, dove studia e si occupa di critica cinematografica. Laureato in Arti e Scienze dello
Spettacolo alla Sapienza, collabora con le testate Dasscinemag e Il Marsili Notizie. I suoi principali
interessi sono rivolti allo studio della Storia del cinema, dei New media e della Musica popolare
internazionale. Edizioni Graus Collana Personaggi Pagine 142 Euro 15,00 ISBN 9788883466502
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Peppino di Capri e i suoi Rockers: il libro racconta gli
esordi del cantante

Il volume attraversa il periodo artistico di
Peppino di Capri dagli inizi con il batterista
Ettore 'Bebè' Falconieri nel 1954 circa fino al
1968, anno dello scioglimento del complesso
formatosi dieci anni prima, appunto, "Peppino
d i  Capr i  e  i  suo i  Rockers" .  F inora  su l
personaggio sono stati pubblicati due volumi
di rilievo, quello di Geo Nocchetti, Peppino di
Capri. Il sognatore, Edizioni Rai/Eri, Roma, nel
2004; l' altro di Vincenzo Faiella e Sergio
Vellino dal titolo Peppino di Capri. Discografia
illustrata, cinquant' anni dal 1958 al 2008,
Nicola Longobardi Editore, Castellamare di
Stabia, 2008.Il primo è una sorta di intervista al
cantante sulla vita professionale che va dagli
esordi sino agli anni Novanta. Il secondo è un
elenco illustrato della discografia italiana e
straniera con brevi passaggi monografici. Il
libro Peppino di Capri e i suoi Rockers di
Gianmarco Cilento, pubblicato da Pietro Graus
con la prefazione del compositore e cantautore
Mimmo di Francia, 142 pagine, euro 15,00,
intende essere ciò che forse è assente nei due
precedenti lavori, e cioè una biografia artistica
organica del cantante nel suo periodo di
militanza con i Rockers, elemento unico e
irripetibile, grande motivo della sua fortuna
professionale. Francesco Renga: fuori il video
di "Aspetto che torni" | SCOPRI Nek: 'mi farò trovare pronto' in gara al 69° Festival di Sanremo | LEGGI
Nonostante la lunga carriera artistica di Peppino di Capri, questa monografia si ferma allo scioglimento
del primo complesso, per una ragione specifica. Poiché è corretto puntualizzare che Peppino non è da
considerare un solista assoluto, in quanto nel decennio che ha maggiormente caratterizzato il suo
personaggio musicale, appunto gli anni Sessanta, molta della sua fama di interprete e di arrangiatore si
lega indissolubilmente al merito dell' eccellente collaborazione coi Rockers, che oltre ad essere stata
una delle formazioni più longeve nell' accompagnamento di un cantante in voga, è stata anche tra le
formazioni più libere tra quelle affiancate e supportate sulla scena dal cantante leader, quindi in questo
caso non totalmente indipendenti come un complesso a sé. Enrico Nigiotti porta a Sanremo nonno
Hollywood | ESPLORA Perciò, sebbene la parte complessiva affrontata in questa sede sia solo un sesto
della carriera discografica effettiva di Peppino di Capri, essa è in realtà la più importante, redditizia e
celebre, ma anche quella dove il cantante e i suoi musicisti hanno lanciato i loro brani più noti. L' autore
affronta l' argomento da un punto di vista scientifico, ma anche critico e investigativo, basandosi sulle
fonti autorevoli e collaudate presenti in bibliografia.
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